
COMUNICATO STAMPA
Vaccinazioni e diritto all’istruzione:

persistono le esclusioni e le violazioni in Valle d’Aosta

Nonostante le ripetute sollecitazioni e l’audizione tenutasi in Regione, l’Associazione 
COMILVA Odv (Coordinamento del Movimento Italiano per la Libertà di 
Vaccinazione, organizzazione di volontariato attiva da oltre 30 anni su tutto il 
territorio nazionale) e il Movimento politico VALLE D’AOSTA FUTURA denunciano 
la continua violazione dei diritti dei minori in Valle d’Aosta in relazione all’ accesso ai 
servizi scolastici, con particolare attenzione ai bambini nella fascia 0-6 anni. 

Numerose segnalazioni ricevute da famiglie e istituti scolastici evidenziano che 
persistono esclusioni ingiustifi cate dai servizi educativi per la mancata 
presentazione della documentazione vaccinale, senza che vengano rispettate le 
procedure previste dalla legge.

La richiesta e lo svolgimento dell’audizione
Il 16 giugno 2025, COMILVA Odv ha richiesto formalmente un’audizione presso la 
Regione Valle d’Aosta per discutere delle problematiche relative all’applicazione 
della circolare regionale n.36248 del 24 ottobre 2018, che regola le procedure 
vaccinali per i minori. Il 30 luglio l’associazione, rappresentata dalla referente Vega 
Boleto e da tre avvocati (Avv. Francesco Paolo Cinquemani, Avv. Samanta Forasassi 
e Avv. Alessandra Devetag), ha incontrato gli incaricati dalla Regione, tra cui il Dott. 
Salvatore Bongiorno, Direttore della S.C. Igiene e Sanità Pubblica, un rappresentante 

dell’U�cio Legale della Regione e la signora Marina Fey, della Sovrintendenza agli 
Studi.

Durante l’incontro, sono state esposte le gravi problematiche derivanti 
dall’applicazione della circolare regionale, che obbliga i genitori a fornire, oltre alla 
prenotazione vaccinale,anche la conferma dell’appuntamento e l’esito della 
vaccinazione. Inoltre, è stato evidenziato che la circolare porta a esclusioni ingiustifi 
cate dai servizi scolastici, violando i diritti dei minori e la privacy delle famiglie.

Le richieste di una circolare correttiva.
COMILVA Odv ha richiesto una circolare correttiva che chiarisse e armonizzasse le 
disposizioni regionali con le leggi nazionali, in particolare con la Legge 119/2017 
(Legge Lorenzin) e le normative sulla protezione dei dati personali. La proposta 
dell’associazione sarebbe servita a garantire un accesso equo e trasparente ai 
servizi educativi, rispettando i diritti dei minori e delle famiglie, senza ricorrere a 
misure punitive, come l’esclusione automatica dai servizi scolastici.

Un intervento urgente richiesto dalle famiglie e da COMILVA Odv
Nonostante la gravità della situazione, l’ amministrazione regionale non ha ancora 
fornito un riscontro adeguato alle problematiche sollevate, lasciando famiglie e 
bambini in uno stato di incertezza. L’Associazione COMILVA Odv, da sempre 
impegnata nella tutela dei diritti dei cittadini e delle famiglie in relazione al diritto 
alla salute e all’ istruzione, sollecita un intervento immediato da parte della Regione 
Valle d’ Aosta per risolvere le irregolarità nella gestione delle vaccinazioni, tutelando 
al contempo il diritto all’istruzione dei bambini e il rispetto della normativa 
nazionale.
In particolare, si chiede l’intervento del Consiglio Regionale, anche in vista delle 
imminenti elezioni regionali, a�nché le politiche vaccinali siano attuate in modo 
equo, trasparente e nel pieno rispetto delle leggi.

La posizione di COMILVA Odv e di VALLE D’AOSTA FUTURA
L’associazione, con il supporto di esperti legali in diritto sanitario e tutela dei diritti 
dei minori, ribadisce che l’applicazione di politiche punitive nei confronti dei minori 
non vaccinati è ingiustifi cata e in contrasto con i diritti costituzionali, le leggi 

sull’obbligo vaccinale, il consenso informato e la tutela della privacy. È fondamentale 
adottare un approccio che contemperi la tutela della salute pubblica con il rispetto 
delle libertà individuali, senza compromettere il diritto all’ educazione.

Contatti per ulteriori informazioni: Vega Boleto, referente per la Valle d’Aosta – 
COMILVA Odv
e-mail: vega.boleto@comilva.org
tel: 3313695445

Aosta, 10 Settembre 2025

IL FUTURO È OGGI

LE FUTUR, AUJOURD’HUI!
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